
20. ottobre  

Probiotici, prebiotici e sinbiotici 
 

L’intestino ci ricorda costantemente la tristezza e la volatilità della nostra condizione.  
A suo modo è un pensatore feroce, scomodo, morboso, ma anche estremamente vorace. 

Francisco Rodriguez Barrientos 
 

Probiotici, prebiotici e simbiotici sono diventati interventi chiave per il ripristino e il 
mantenimento di un microbiota intestinale equilibrato.  
 
I probiotici sono microrganismi vivi che forniscono benefici per la salute ai loro ospiti se consumati 
in quantità sufficienti. I ceppi probiotici comunemente utilizzati includono membri 
dei generi Lactobacillus riclassificati, Bifidobacterium e Saccharomyces boulardii .  
 
Questi batteri benefici migliorano la salute intestinale inibendo i microrganismi patogeni, 
modulando le risposte immunitarie e rafforzando la barriera intestinale. I probiotici di nuova 
generazione (NGP) rappresentano una classe innovativa di batteri benefici derivati direttamente 
dal microbiota intestinale umano, offrendo una maggiore adattabilità all'ambiente intestinale 
rispetto ai probiotici tradizionali. Gli NGP hanno mostrato risultati promettenti nella modulazione 
del microbioma intestinale per affrontare varie condizioni di salute.  
 
Ad esempio, Faecalibacterium prausnitzii e Akkermansia muciniphila sono stati studiati per le loro 
proprietà antinfiammatorie e il loro potenziale ruolo nella gestione di malattie croniche come la 
malattia infiammatoria intestinale e i disturbi metabolici.  
 
Il potenziale terapeutico degli NGP si estende oltre la salute gastrointestinale. La ricerca indica che 
alcuni ceppi di NGP possono influenzare l'asse intestino-cervello, influenzando così i risultati sulla 
salute mentale. Inoltre, gli NGP vengono esplorati per terapie probiotiche personalizzate, 
applicazioni di biologia sintetica e metodi di somministrazione mirati, evidenziando la loro 
versatilità nella medicina di precisione L'integrazione degli NGP nella pratica clinica richiede una 
ricerca rigorosa per stabilirne i profili di efficacia e sicurezza. Ciononostante, la loro comparsa 
segna un progresso significativo nelle terapie basate sul microbioma, offrendo potenzialmente 
interventi più personalizzati ed efficaci per varie condizioni di salute. 
 

 
 
 
 
 
 



Le applicazioni cliniche dei probiotici hanno gestito con successo condizioni come la sindrome 
dell'intestino irritabile (IBS), le malattie infiammatorie intestinali (IBD) e la diarrea associata agli 
antibiotici.  
 
Ad esempio, è stato scoperto che alcuni ceppi, come il Bifidobacterium infantis , riducono i sintomi 
della sindrome dell'intestino irritabile (IBS), in particolare gonfiore e dolore addominale  Sebbene i 
probiotici siano stati associati al sollievo dei sintomi nelle IBD, le prove a supporto del loro ruolo 
nella remissione sono limitate.  
 
Secondo alcuni studi, potrebbero essere vantaggiosi nel sostenere la remissione nella colite 
ulcerosa (CU), ma meno efficaci nel morbo di Crohn. I probiotici sono stati esplorati per la loro 
capacità di modulare le risposte immunitarie contro le malattie allergiche. La ricerca ha indicato 
che la somministrazione precoce di probiotici riduce l'incidenza dell'eczema durante l'infanzia, 
suggerendo il suo ruolo preventivo nelle malattie allergiche.  
 
L'asse intestino-cervello è stato un altro focus di questa ricerca sui probiotici, dove i risultati di uno 
studio clinico randomizzato controllato hanno mostrato che un integratore probiotico multispecie 
ha ridotto i sintomi della depressione nei pazienti con un disturbo depressivo maggiore, indicando 
un potenziale trattamento aggiuntivo per la gestione dei disturbi dell'umore. Studi sugli animali 
hanno dimostrato che alterare il microbioma intestinale attraverso la dieta o i probiotici può 
influenzare il comportamento e la funzione cognitiva].  
 
Ad esempio, i topi privi di germi, che sono privi di microbiota intestinale, mostrano un aumento del 
comportamento simile all'ansia. Studi clinici hanno dimostrato che i probiotici possono migliorare i 
sintomi di ansia e depressione, evidenziando il potenziale terapeutico del targeting del microbioma 
intestinale per il trattamento della salute mentale  
Xiong RG et al. The Role of Gut Microbiota in Anxiety, Depression, and Other Mental Disorders as Well as the 
Protective Effects of Dietary Components. Nutrients. 2023 Jul 23;15(14):3258. 

 
I prebiotici sono componenti alimentari non digeribili che stimolano selettivamente la crescita e 
l'attività dei batteri intestinali benefici. I prebiotici comuni includono fibre alimentari, come 
inulina, fruttooligosaccaridi (FOS) e galattooligosaccaridi (GOS). I prebiotici agiscono come 
substrati per i microrganismi benefici, promuovendo un ambiente intestinale benefico e 
aumentando la diversità microbica e l'attività metabolica.  
 
Ciò può portare a una migliore digestione, a una migliore risposta immunitaria e a una riduzione 
dell'infiammazione. La ricerca ha dimostrato che il consumo di prebiotici promuove la crescita di 
Bifidobacterium e membri dei generi Lactobacillus riclassificati (ad 
esempio, Lacticaseibacillus e Limosilactobacillus ), migliorando così la salute intestinale generale. 
 



 
 

 Inoltre, l'integrazione con fruttani prebiotici di tipo inulina migliora la sensibilità all'insulina e 
riduce il peso corporeo negli adulti in sovrappeso, sottolineando il ruolo dei prebiotici nella salute 
metabolica  
Yadav MK et al.  Probiotics, prebiotics and synbiotics: Safe options for next-generation therapeutics. Appl Microbiol 
Biotechnol. 2022 Jan;106(2):505-521.  
 

 

I simbiotici sono combinazioni di probiotici e prebiotici che presentano vantaggi sinergici. La logica 
alla base dei simbiotici è che la componente prebiotica fornisce un substrato specifico che 
supporta la crescita e l'attività dei ceppi probiotici. Ciò porterebbe a un aumento del risultato 
terapeutico poiché i prebiotici garantiscono che i batteri benefici non solo sopravvivano al transito 
gastrointestinale, ma diventino anche attivi e inizino a esercitare i loro effetti benefici per la salute  
Quigley EMM. Prebiotics and Probiotics in Digestive Health. Clin Gastroenterol Hepatol. 2019 Jan;17(2):333-344.  

 
La ricerca clinica sui simbiotici ha studiato le loro potenziali applicazioni in vari ambiti sanitari, tra 
cui malattie gastrointestinali, disturbi metabolici e modulazione del sistema immunitario. Sono in 
fase di studio specifiche formulazioni simbiotiche per il loro potenziale nel ridurre l'incidenza di 
enterocolite necrotizzante nei neonati pretermine, la maggior parte delle quali mostra risultati 
positivi. I simbiotici sono stati valutati come terapie aggiuntive per le malattie infiammatorie 
intestinali (IBD). Studi clinici randomizzati hanno dimostrato che la combinazione sinbiotica 
di Bifidobacterium breve e prebiotico GOS migliora l'esito clinico dei pazienti con CU, suggerendo 
un possibile effetto sinergico nella modulazione dell'infiammazione intestinale 
Yadav M et al.  Synbiotics as potent functional food: recent updates on therapeutic potential and mechanistic 
insight. J Food Sci Technol. 2024 Jan;61(1):1-15.  
 

Sono stati studiati anche gli effetti dei sinbiotici sulla salute cardiovascolare. Una meta-analisi ha 
mostrato che l'integrazione sinbiotica ha abbassato significativamente i livelli di pressione 
sanguigna sistolica e diastolica nei pazienti con ipertensione, suggerendo un impatto positivo sulla 
regolazione della pressione sanguigna  
 


